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Una significativa iniziativa dell'amministrazione comunale 

Ora a Roma i «conti» del Campidoglio 
per la gente non sono più un segreto 

Diffusione di massa di un volumetto in cui sono stati resi pubblici e « leggibili » a tutti entrate, 
uscite, scelte e programmi del Comune - Un movimento amministrativo di 1.200 miliardi di lire 

HO.MA — La prima edizione 
(50 mila mine) non è basici
tà. La ristampa è giù pron
ta in tipografia. Il volumet
to, cinquanta pagine piutto
sto agili ma «. sostanziose ». 
non si può dire che non abbia 
avuto successo. Ver ora .si 
prevede di distribuirne alme
no 200 mila esemplari, ma 
non si esclude una seconda ri
stampa. aggiornata all'* ulti
ma cifra ». 

L'idea non è originalissima, 
ma per Roma si tratta di una 
vera e propria novità, » Fac
ciamo insieme i conti del no
stro Comune » è il titolo del
l'opuscolo che è costato agli 
uffici capitolini mesi di la
voro. Settore per settore, zo
na per zona, problema per 
problema l'avi ministrazione 
ha reso pubbliche entrate e 
uscite, scelte e programmi. 
Si tratta, insomma, di una 
sorta di * vulgata » (chiara 
e rigorosa), di un testo rima
sto per anni un esoterico ma
nuale per pochi addetti ai la
vori: il bilancio comunale. 

In fondo non è stato diffi
cile: le cifre ci sono e sono 
quelle « i///icin/i />, i dati e 
le analisi sono gli stessi ser

viti alla giunta per mettere 
nero su bianco, i problemi 
— scuola, trasporti, verde e 
servizi — quelli di sempre. 
Cambia, questo si. la forma, 
o se vogliamo, la presentazio
ne. Nessuno finora aveva 
pensato di rendere leggibili. 
anche per chi con la matema
tica non ha mai avuto buoni 
rapporti, i conti di una città 
che Ita un « giro d'affari » 
amministrativo che sfiora i 
1.200 miliardi di lire. 

La relazione della tesore
ria, il lavoro della commissio
ne, la redazione di un com
plicato e farraginoso strumen
to contabile, la battaglia po
litica in aula, il voto: tutto 
— fino a ieri — si esauriva 
qui. Clic qualcuno, al di fuo
ri del l'alazzo (del Campido
glio) volesse ficcare il naso 
nelle segrete cose era visto 
con sospetto, con diffidenza, 
forse, considerati i « fasti » 
delle precedenti amministra
zioni, anche con qualche giu
stificato timore. 

Ora l'operazione « traspa
renza » è andata in porto, o 
almeno ha preso decisamen
te il via. Il successo — l'ab
biamo detto — è andato al di 

là delle aspettative. La gen
te, i cittadini vogliono sape 
re come re/iyono utilizzati i 
loro soldi, quanto, come e 
perchè si spende, quali sono 
le € priorità » in cima alla li
sta delle urgenze. Vii segno, 
anche questo, che dovrebbe 
far riflettere soprattutto chi, 
troppo frettolosamente, \xirla 
di crisi della partecipazione, 
di una democrazia che nelle 
grandi città non trova più ca
nali per esprimersi, di una 
certa stanchezza e sfiducia. 
Nessuno vuol sostenere che 
cinquanta pagine di tabelle, 
di foto e di disegni possano 
da sole invertire una tenden
za che a Roma ha radici lon
tane nel costume e nella cul
tura di una parte, grande e 
composita, dei suoi abitanti. 

Ma il primo passo è la co
noscenza; e, senza mezzi ter
mini, anche con molta fran
chezza, il libretto messo a 
punto dall'assessorato al bi
lancio del Comune, diretto dal 
compagno Ugo l'etere, ele
menti di conoscenza ne offre 
e come. Le cifre in rosso, il 
tracollo finanziario delle 
aziende di trasporto, le diffi

coltà per « salvare » i fondi 
destinati agli investimenti, il 
gravissimo problema della ca
sa, tanto per citarne alcuni. 
Ma anche i punti a favore se
gnati: gli asili nido, ad esem
pio, le opere pubbliche, i ser
vizi alle borgate, i risparmi 
sulle spese correnti, i soldi 
(pochi ma ben spesi) per le 
iniziative culturali. E soprat
tutto il piano poliennale d'in
vestimenti ('78'HD, suddiviso 
per grandi aree d'interven
to, primo esempio a Roma di 
una realistica programmazio
ne delle risorse. 

E' inutile nasconderlo: in 
Campidoglio la soddisfazione 
per la riuscita di un'iniziati
va, che per altre città potreb
be sembrare scontata, non è 
poca. Il bilancio economico, 
ma non solo economico, del 
più grande Comune d'Italia 
era un mistero che la gente 
aveva rinunciato a capire. 
Non certo nella sua sostanza 
(e il giudizio elettorale l'ha 
dimostrato), ma sicuramente 
nei .suoi aspetti più « tecnici », 
nei suoi meandri più oscuri, 
o meglio più « volutamente 
oscurati ». Reimpossessarsi di 

uno strumento così potente e 
decisivo non è semplice. In
tanto, appunto, bisogna co
noscerlo, nel suo presente e, 
perchè no?, nel suo passato. 

Uopo anni riemergono dagli 
archivi capitolini, pieni di 
polvere e di brutti ricordi, i 
bilanci degli anni passali. Non 
si tratta di una riesumazione 
storica, ma di un i atto do
vuto ». La « dimenticanza » 
lascia sospetti: per decenni le 
vecchie giunte capitoline si 
sono scordate di fare i conti 
a fine anno, di approvare, co
me si dice, i « consuntivi ». 
Che non volessero il control
lo della gente è pure spiega
bile, che evitassero anche 
quello burocratico e ammini
strativo pare meno legittimo. 

E' cosi, su piani diversi, che 
il tentativo di rendere il Cam
pidoglio un t palazzo di ve
tro » va avanti. Lo scopo non 
è certo quello di poterlo am
mirare meglio, ma di consen
tire a tutti, e non solo ai pro
fessionisti della politica, di 
mettervi le mani. Ci siamo? 
Francamente è presto per dir
lo. Sicuramente, però, il ma
novratore non è più solo. 

La grande aula nella qua
le è slata convocala la riu
nione ilclla Facoltà di Scien
ze Matematiche, Fisiche « 
Naturali è affollatissima. Ol
tre a Giorgio Tecce, attuale 
preside, ci sono j due pre
sidi che lo hanno precedu
to: Giu«eppe Montalenti e 
Carlo Ucriiardini. C'è, in pri
ma fila, il premio Nohel 
Daniele Duvet. C'è una larga 
rappresentanza della a scuola 
fisica romana », che racco
glie i fratelli minori, i figli 
e i nipoti scientifici di Eu
ri t-o Ferini; Edoardo Arnal
di, impegnalo in altra città. 
ha mandato, come decano. 
una lettera di piena adesione 
alla proposta del Comitato 
e del Consiglio di rnr-n di 
laurea dell'I-tiltito Matema
tico « C. Ca-telmiovo •>. 

Il precide 'lecce leg^c la 
proposta: « L'1-tiliilo Mate
matico propone unanime alla 
Facoltà il conferimento del
la laurea honoris eausa in 
matematica al profe-?or Jo-é 
Luis M.isserà. Nato a Ce
rniva rK.fi.1«J|."> è mi male-
malico uruguaiano di granile 
pie-tii;io scientifico e certo 
uno dei più profondi ricer
catori e-pres-i dall'America 
Latina... Arrestalo dal redi
me uruguaiano per la Mia 
attività politica il 2'> ollohre 
del i<>7.~>, -i trova tuttora in 
carcere e \er-a in gravi con
ili/ioni ili salute. Per la sua 
lihera/.ione è in alto un va
sto movimento inlerua/iona-
le, e anche il governo e il 
Parlamento italiani '(imi in
tervenuti più volle pres-o le 
autorità uruguaiane in MIO 
favore ». (Sentendo il preci
de che legge queste parole. 
rivedo tra di noi il granile 
matematico che tra di noi 
non -ara mai più. Ileniami-
uo Segre, fondatore e presi
dente del Comitato italiano 
pro-Massera, che ottenne dal 

Laurea «honoris 
causa» a 

J. L. Massera 
La proposta dell'Ateneo romano 
per l'insigne studioso detenuto 
dal 1975 nelle prigioni uruguayane 

primo ministro Audieotti in
teressamento e impegno per 
lo scienziato arrestato, e tor
turato, e minaccialo negli af
fetti personali più cari, col-
l'arresi» della moglie. Marta 
Valeiiliiii de Ma-sera). | | (io-
milalo de ir i - i imto Matema
tico ha affidalo al profes.nr 
Cadano Fichera la relazione 
scientifica, l'uà reta/ione ri
gorosa. dalla quale emerge 
il rilievo interiia/iouale. e 
anche iuterdi-ciplinarc. tco-
I'UII ed applicativo, dell'ope
ra matematica di Ma-sera. 

La traili/ione della Facol
tà ili Srien/e in fallo di lau
rei- Inimici- cau-a è c-lrcma-
inente rigoro-a: dal l'Uà in 
poi, ne ha assegnata una 
-ola. al profe-sor Mainila. 
direttore dell'Istituto supe
riore di Sanità. F, «cientifi-

camenle rigorosa è. In ripe
lo. la relazione dì Fichera. 
che ha concluso però diren
ila che « il quadro della per-
Miualità di Macera . . . non pò» 
li'fhhe es-ere completo -e non 
fo-M» integralo da altre sa
lienti qualità della sua figu
ra d'uomo... Fu uomo come 
Ma-sera... a\rehhe potuto ot
tenere dal governo del suo 
l'ae-e qualsiasi nuore e rico-
iio-cimenlo, sol che ave-si» 
accantonato i propri princi
pi politici. Himaue ammira
to. di houle alla sua -tallirà 
morale, anche chi r-enlc di 
non poter condividere le sue 
convinzioni politiche. . . ». 
Mas-era è un coumni-la 'da 
sempre', ed è stalo uno dei 
mas-imi dirigenti del partilo 
comuni-la uruguaiano. 1 a 
proposta è accidia alla una-

Una dichiara/ione del prof. Tecce 
ROMA — li preside della facoltà di Scienze dell'Uni
versità di Roma. prof. Giorgio Tecce ha sottolineato che 
questo conferimento vuole essere « un riconoscimento del 
valore scientifico e un omaggio all'illustre studioso nella 
speranza ciie egli possa riprendere in libertà la -sua at
tività universitaria, codi preziosa per la comunità mate 
mutici! internazionale. Vuole anche essere espressione 
della solidarietà nei suoi confronti per le privazioni le 
scilirenze di cui è vittima, e, attraverso la sua figura. 
anche di solidarietà per tutti coloro che In qualunque 
paese del mondo soffrano l'offesa alla libertà ». 

•limila, da lutti i mcmlni 
della Facoltà, che rappie-eu-
tauo (ulto lo u speltro poli
tico » democratico, tulle le 
grandi correnti ideali, a Ojn-
slo conferimento — dice la 
proposta dei matematici - -
vuole es-ere non solo mi 
omaggio allo studioso nella 
speranza che egli po-»a ri
prendere in lilierlà la Mia 
attività -cienlifica... Vuole e«-
-ere anche una espressione 
della solidarietà nei suoi con
fronti per le privazioni e le 
-offeren/e di cui è vittima, 
e. attraverso la sua figura. 
anche di solidarietà per tul
li coloro che in qualunque 
pae*e del mondo soffrano 
l'offesa alla libertà «. 

Oliando little le mani -ì 
alzano, c'è un momento di 
silenzio commosso, rollo dal-
l'applau-o al quale dà l'av
vio il preside. 

l'ii'inizialiva che onora la 
scienza, e la democrazia ila-
liana. Speriamo che es»»a val
ga a ottenere la libertà di 
Massera. nato in Italia, al
lievo dell'italiano lieppn Le
vi. in -trelli rapporti scien
tifici colla stuoia italiana di 
equazioni differenziali, con 
il -un decano Ciovanni San-
• oue. con Itoherto Conti, ciu
di Ma-sei a si considera al
lievo (in occa-ioiie dei "Il 
anni di San-one. un recente 
eotigif-s» inlrriiazion.de -i è 
aperto colla votazione unani
me di una mozione per la 
libertà di Mas-era). Ml'azio-
ue tenace, in-laucahile. della 
comunità matematica e -cieli-
tifica, italiana e iutei nazio
nale. -i ag^iilir^a l'in-istrnli» 
richiesta del Parlamento e 
del governo, che dovrebbe 
e--ere sorretta dall'offerta di 
cittadinanza e o-pitalilà e la
voro a Jo-é Lui- Mas-era nel 
no-lro pae-e. 

L. Lombardo Radice 

Nella campagna di Reggio C. 

Non vuol cedere 
il contadino 
sequestrato 

dai «vigilantes» 
Pesanti manovre per ridimensionare l'epi
sodio — La denuncia della Confcoltivatori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il 
< caso » di Natale Scappatura. 
il colono cacciato dalla-terra 
e sequestrato da un gruppo 
di « vigilantes s> al servizio 
del proprietario terriero, è al
l'esame delle autorità dopo la 
denuncia presentata nei gior-
ni scorsi dalla Confcoltiva
tori. 

Già si fanno pressanti le 
manovre dirette a ridimen
sionare l'estrema gravità del
l'episodio. In un affrettato 
rapporto, inviato dalla squa
dra mobile alla Procura del
la Repubblica, si tenta di far 
passare il contadino estro
messo dal fondo per un la
dro di erbe e di fichi (l'In
dia. II prefetto di Reggio. 
dottor Ciompi, ha rifiutato di 
incontrarsi con il presidente 
della Confcoltivatori. facendo 
sapere (telefonicamente e per 
interposta persona) che «i l 
caso è all'esame, e qualora 
dovessero riscontrarsi even
tuali arbitri si provvederci in 
merito >. 

Una risposta fredda e buro
cratica. che respinge senza 
alcun motivo un colloquio ri
chiesto — cenno sostiene la 
Confcoltivatori di Reggio Ca
labria — per condannare il 
ricorso e l'uso di squadre 
armate private nelle veneri
le agrarie. Siamo alla vigilia 
della approvazione della leg
ge sulla trasformazione del
la colonia in affitto, aumen
tano le richieste, soprattutto 
di cooperative eli giovani stu
denti e di braccianti per l'as
segnazione delle terre incol
te. si avverte con sempre 
maggiore urgenza la necessi
tà di un potenziamento e di 
un rilancio dell'attività agri
cola. Cosa succederà in pro
vincia di Reggio Calabria — 

Il gen. Ferrara 
nominato 

consigliere 
di Pertini 

ROMA — II generale dell'Ar
ma dei carabinieri Arnaldo 
Ferrara, è s tato nominato 
consigliere del Presidente del
la Repubblica. S: apprende 
da un comunicato del Quiri
nale diramato ieri, nel quale 
Ri precisa che l'alto ufficiale 
« espleterà i propri compiti 
consultivi per 1 problemi del
l'ordine democratico e della 
sicurezza ». 

Il generale Ferrara, che ha 
58 anni, ha ricoperto le più 
alte cariche dell'Arma dei 
CC. Capo di stato maggiore 
dal 1967 al 1977. è stato vice 
comandante generale fino a 
poche settimane fa Ha parte 
cipato. come volontario, alla 
guerra di Liberazione con il 
Gruppo d; combattimento 
« Legnano ». 

Più volte encomiato per 
operazioni di servizio e deco
rato. autore d: vari studi e 
pubblicazioni sulla storia e 
sulla organizzazione dell'Ar
ma. :1 generale Ferrara e in-
•Ignito di numerase onorifi
cenze italiane e straniere. 

sostiene giustamente la Conf
coltivatori — se non saranno 
puniti i colpevoli, se le poli
zie private saranno libere di 
commettere abusi e violenze 
a danno dei coloni? Non si 
tratta di allarmi ingiustifica
ti: da una parte un agrario 
assenteista che rivuole la ter
ra per trasformarla in suoli 
edificabili e che ricorre an
che alla polizia privata; dall' 
altra un colono che senza 
quella terra, cui ha dedicato 
la sua esistenza, non ha di 
che vivere. La legge non è 
stata dalla sua parte: pur 
avendo seminato nel novem
bre dello scorso anno, pur 
avendo coltivato con cura an
che per questo anno le due
mila viti impiantate a sue 
spese, il contadino è stato 
estromesso dal fondo. 

Il magistrato ha emesso 
una sentenza provvisoriamen
te esecutiva, un marchinge
gno per privare immediata
mente — nonostante l'appel
lo in corso — il colono del 
suo fonfo. Natale Scappatura 
è un contadino a l l ' ant ica: 
strappa l'erba selvatica dai 
campi, i Qui se brucia (si 
tratta di una proprietà di cin
que ettari, un tempo coltiva
ta come un giardino) vanno 
in fumo anche le case circo
stanti ». In mezzo a tanto ab
bandono c'è il campo che egli 
ha sempre curato. Mostra le 
« carte > che comprovano !a 
sua presenza nel fondo: nel 
processo aveva otto testimo
ni. le ricevute che da 17 anni 
il trattorista gli intestava. 

« Un giudice può sbagliare 
dice — ma la giustizia non 
può mandarmi in galera so
lamente perché voglio colti
varmi la terra. Abbiamo sem
pre diviso con i padroni a me
tà il frutto degli alberi (olio, 
fichi, vino»; ma quest'anno il 
nuovo padrone, attorniato dai 
vigilantes armati di nutra, si 
è preso tutta l'uva. Voglio la 
mia parte. Sono io che ho col
tivato il vigneto, che ho speso 
per le concimazioni e gli anti
crittogamici ». 

E" grave che funzionari 
di pubblica sicurezza abbiano 
passivamente accettato che il 
proprietario, ingegner Deme
trio Barreca. portasse in que
stura. sotto scorta anna ta , il 
colono recalcitrante. I,a giu
stizia e lenta, impacciata, bu
rocratica: il prefetto se ne 
vuole lavare le mani; la Pro 
cura della Repubblica — an
ziché disporre la immediata 
convocazione dei quattro vi
gilantes che hanno ripetuta
mente sequestrato il colono — 
chiede « lumi > al commissa
rio. 

Natalo Scappatura difende 
il suo diritto all'esistenza: la 
Confvoltivatori. con il suo in
tervento. vuole impedire che i 
« vigilantes » si pongano al 
servizio — con mitra e pi
stole micidiali — degli agra
ri assenteisti. I-a squadra dei 
« vigilantes » e il proprietario 
del fondo saranno denunciati 
perciò al magistrato per se
questro di persona e minac
ce à mano armata. 

Enzo Lacaria 

B0LGHERI CONDANNATA ^,*'S, ts„„BSr^ 
plice filar... » i cipressetti resi famosi dalla penna di Carducci stanno morendo del tremendo 
mori» che ha colpito questo tipo di vegetazione in Toscana e altrove. Diventano di ruggine. 
da verdi cupi che erano e se non si troverà un rimedio questo angolo di paesaggio sarà 
condannato a scomparire. NELLA FOTO: i famosi alberi e sullo sfondo il treno sulla 
Roma-Pisa, hi ferrovia dove viaggiando Carducci pensò e abbozzò i suoi versi. 

Raggiunto da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI alla Regione 

Friuli Venezia G. : accordo per 
una maggioranza di programma 
La giunta sarà formata da un monocolore de - Domani l'elezione degli as
sessori - Per la prima volta i comunisti partecipano alla maggioranza 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — A quasi tre mesi 
dalle elezioni del 25 giugno 
le forze democratiche del 
Friuli Venezia Giulia hanno 
raggiunto un accordo per la 
formazione della giunta re
gionale. 
11 nuovo esecutivo sarà un 

monocolore democristiano, 
sostenuto da una maggioran
za costituita — oltre che dal
la DC — da comunisti, so
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani. I liberali e l'U
nione Slovena si sono riser
vati una decisione. Il Consi
glio regionale, che aveva già 
riconfermato la scorsa set
timana a presidente della 
giunta regionale. Antonio Co-

Per la stampa 

36 Fede 
R O M A — La sottoscrizione per 
il 9 S . 1 4 ° o . Sono siali 
3 6 le federazioni del 

raccolti 

comunista più di 

razioni al 
la stampa comunista ha raggiunto 
11 miliardi e 4 1 7 milion i. Sono 

partito che hanno raggiunto o superato il 
il 100?è del loro obicttivo. L'Emilia-Romagna con oltre 3 mi-
liardi e settecento milioni ha toccato il 114 per cento dell'obiet
tivo regionale; la Liguria e il Molise sono al 1 0 0 ° ò . Di seguito 
pubblichiamo la graduatoria della sottoscrizione per federazioni 
e per regioni. 

Somma 
Federazioni raccolta 

Viareggio 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Imola 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Como 7 2 . 0 8 5 . 0 0 0 
Crema 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Capo d 'O. 3 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
Ferrara 3 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bologna 1 . 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Piacenza 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Modena 9 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Gorizia 5 6 . 7 3 5 . 0 0 0 
Trapani 3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Reggio E. 4 6 4 . 7 5 0 . 0 0 0 
Lecco 3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Treviso 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ravenna 2 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bolzano 1 5 . 6 5 0 . 3 1 0 
Grosseto 1 4 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
Imperia 4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Latina 4 7 . 4 7 0 . 0 0 0 
Trieste 5 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
Matera 3 3 . 0 7 0 . 0 0 0 
Ancona 8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Campob. 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Crotone 3 8 . 0 0 0 , 0 0 0 
Genova 3 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Iscrni» 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
La Spezia 1 4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Mantova 1 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Perugia 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pesaro 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

°ó 

1 4 4 , 4 4 
1 4 2 . 8 6 
1 3 3 , 4 9 
1 3 3 . 3 3 
1 2 7 . 6 7 
125 ,00 
1 2 2 , 2 2 
1 2 1 . 4 3 
1 2 0 . 8 0 
1 1 3 , 4 7 
1 1 2 . 8 6 
1 1 0 . 6 5 
1 0 9 . 7 2 
1 0 6 . 0 6 
1 0 5 . 3 6 
1 0 4 . 3 3 
1 0 4 . 0 0 
1 0 2 . 3 8 
1 0 1 . 0 0 
1 0 1 . 0 0 
1 0 0 . 2 1 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 

Savona 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Sondrio 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Varese 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Verbania 5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Vercelli 4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Salerno 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pordenone 3 8 . 9 0 0 . 0 0 0 
Brescia 1 6 3 . 4 2 2 . 0 0 0 
Cremona 6 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Milano 6 4 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
Forlì 1 9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pescara 6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bergamo 5 6 . 8 2 0 . 0 0 0 
Avezzano 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Avellino 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Oristano 1 3 . 1 0 0 . 0 0 0 
Catanzaro 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Trento 2 7 . 4 4 0 . 0 0 0 
Cuneo 2 4 . 6 9 0 . 0 0 0 
Firenze 4 9 3 . 7 0 0 . 0 0 0 
Biella 4 8 . 2 0 0 . 0 0 0 
Rovigo 7 6 . 6 5 8 . 6 7 0 
Aosta 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lecce 5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
Nuoro 4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
Siena 2 0 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Siracusa 5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
Viterbo 4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Padova 8 1 . 6 0 0 . 0 0 0 
Potenza 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Terni 9 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Macerata 3 3 . 6 8 0 . 0 0 0 
Caltaniss. 2 6 . 4 4 2 . 2 0 0 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

9 7 . 2 5 
9 6 , 1 3 
9 6 , 0 0 
9 5 . 6 0 
9 5 , 5 0 
9 5 . 3 8 
9 4 . 7 0 
9 4 . 4 4 
9 4 , 2 8 
9 3 . 5 7 
9 3 , 3 3 
9 1 . 4 7 
9 1 , 4 4 
9 1 . 4 2 
9 0 , 9 4 
9 0 . 1 9 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
8 9 . 6 7 
8 9 . 3 6 
8 9 . 0 9 
8 8 . 6 3 
8 8 , 1 4 

11 miliardi e 400 milioni 

100 
Belluno 
Livorno 
Tempio 
Alessand. 
Cagliari 
Carbonia 
Foggia 
Messina 
Pisa 
Venezia 
Brindisi 
Novara 
Ragusa 
Parma 
Pavia 
Enna 
Agrigento 
Bari 
Benevento 
Caserta 
Massa C. 
Pistoia 
Reggio C. 
Taranto 
Verona 
Ascoli P. 
Chieti 
Sassari 
Aquila 
Asti 
Palermo 
Catania 
Napoli 
Frosinone 
Prato 
Rieti 
Teramo 
Udine 
Roma 
Rimini 
Arezzo 
Torino 

>%d( 
1 9 . 3 0 0 . 0 0 0 

2 0 0 . 5 2 6 . 6 6 5 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 7 4 . 2 5 0 . 0 0 0 
1 0 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 7 . 6 1 5 . 0 0 0 
6 3 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 6 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
1 1 3 . 7 3 9 . 1 3 0 

1 7 . 6 3 6 . 0 0 0 
3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 8 7 8 . 0 0 0 
2 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 6 1 7 . 0 0 0 
2 2 . 0 5 0 . 0 0 0 
6 2 . 9 8 6 . 0 0 0 
3 9 . 6 8 5 . 6 0 0 

1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 6 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 8 4 . 7 5 0 . 0 0 0 
6 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
9 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

>ll'i 
8 7 . 7 2 
8 7 . 1 8 
8 6 , 6 7 
8 6 
8 5 
8 5 
8 5 
2 5 
8 5 
8 3 . 8 5 
8 3 . 5 9 
8 3 , 1 6 
8 2 
8 1 . 6 7 
8 1 , 2 4 
8 0 , 1 6 
8 0 
8 0 
8 0 
8 0 
SO 
8 0 
8 0 
8 0 
7 8 . 4 9 
7 6 , 7 4 
7 5 
7 5 
7 4 . 4 7 
7 3 , 5 0 
7 3 , 2 4 
7 2 . 1 1 
7 2 
7 0 
7 0 
7 0 
7 0 . 8 3 
7 0 
6 7 
6 4 . 7 0 
6 4 
6 2 . 5 0 

di lire 

obiettivo i 
| Lucca 1 5 . 2 5 0 . 0 0 0 61 

Vicenza 2 6 . 7 0 0 . 0 0 0 5 9 . 3 3 
Cosenza 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 4 8 , 3 3 ! 
Varie 6 . 4 3 0 . 0 0 0 j 

E M I G R A Z I O N E i 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Colonia 
Francoforte 
Ginevra 
Gran Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 
Olanda 

1 .330 .000 
1 4 . 5 0 0 . 0 0 0 j 

7 . 5 0 0 . 0 0 0 | 
6 . 7 6 0 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 1 

1 3 . 9 3 0 . 0 0 0 | 
7 5 0 . 0 0 0 

2 . 4 5 0 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 

4 5 0 . 0 0 0 
7 5 0 . 0 0 0 

2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Totale gen. 1 1 . 4 1 6 . 9 3 6 . 5 7 5 
G R A D U A T O R I A 
Regioni 

Emilia 
Liguria 
Molise 
Lombardia 
Trentino 
Friuli 
Umbria 
Marche 
Lucania 
Val d'Aosla 
Toscana 
Veneto 
Sicilia 
Puglia 
Abruzzo 
Sardegna 
Campania 
Piemonte 
Calabria 
Lazio 

R E G I O N A L E i 

'" 
1 1 4 . 7 1 i 
1 0 0 . 1 6 
1 0 0 

97 .S7 
9 5 . 7 6 
9 5 . 4 8 
9 5 . 2 0 
9 4 , 1 1 
9 3 . 8 4 j 
9 0 ì 
8 7 . 1 6 1 
8 5 . 8 6 
8 4 . 4 5 ! 
8 3 . 5 4 ! 
8 2 , 2 4 1 
8 1 . 4 5 
7 9 . 1 9 
7 5 . 7 3 
7 3 . 7 0 
7 2 . 1 5 

t 

DAL 1. OTTOBRE, AD INIZIATIVA DI UN GIORNALE REGIONALE 

In Sicilia una nuova antenna privata 
PALERMO - Il capoluogo 
siciliano, la città italiana do
ve c e la p:ù alta concentra
zione di emittenti tv private. 
undici, vedrà il prossimo pri
mo ottobre la nascita di una 
nuova antenna realizzata da! 
quotidiano del mattino locale 
Il Giornale di Sicilia. L'inizio I 
delle trasmissioni della nuo- ) 
va emittente, che adopererà 
le bande di frequenza 22 e 50 
e si avvarrà dell'opera dei 
redattori del giornale, viene 
presentata come ima iniziati
va autonoma dei titolari del 

pacchetto azionario del gior
nale. le famiglie Pirri e Ar-
dizzorte, a conclusione di una 
confusa vicenda che da al
meno due anni vede l'editore 
Rizzoli impegnato nel tenta
tivo di accaparrarsi la più 
antica testata dell'isola. 

Dopo essersi appropriati, 
alia scadenza contrattuale, di 
una cospicua caparra versa
ta dall'editore milanese, i pro
prietari del Giornale di Sicilia 
hanno infatti improvvisamen
te lanciato per conto loro un 
impegnativo e costoso pro-

gromma di ristrutturazione 
tecnologica del giornale e di 
nuove iniziative editoriali. Per 
adesso è stata rinnovata la 
tipografia; ad ottobre oltre 
alla tv verrà lanciato anche 
un sett.manale destinato alle 
comunità degli emigrati sici
liani in America. Per tutte 
e due le iniziative sono oscu 
re tanto le fonti finanziarie. 
quanto le reali finalità politi
co-editoriali. 

Intanto, la nascita della nuo
va televisione palermitana ha 

provocato scompiglio tra !o 
altre emittenti locali: non so
lo per la concorrenza che pre
vedibilmente farà loro i! sra
do di professioiial.tà giorna
listica dei redattori della nuo
va tv. ma anche perché l'edi
tore del Giornale d« Sicilia ha 
designato a capo redattore 
della televisione l'attuale ca
po servizio dello sport del 
giornale, il quale sovrintende 
anche attualmente ai pro
grammi di un'altra televisio
ne palermitana. 

nielli, si riunirà giovedì mat
tina per eleggere gli asses
sori. 

Nel breve comunicato con
giunto emesso al termine del
le lunghe, faticose trattati
ve. si parla di una * mag
gioranza programmatico con
siliare in grado di affrontare 
con tempestività e decisione i 
tanti e gravosi problemi an
cora a|M.'rti e di dare una 
risposta unitaria alle esigen
ze della comunità regionale». 
«L'intesa programmatica rag
giunta — prosegue il docu
mento — tiene conto della 
realtà del paese e punta a 
creare le condizioni per una 
nuova fase di sviluppo della 
regione Friuli Venezia Giu
lia ». 

Il nostro partito si era bat
tuto per la creazione di una 
giunta di unità democratica. 
che tenesse conto delle condi
zioni di emergenza in cui ver
sa questa regione, travaglia
ta dalle necessità immani po
ste dalla ricostruzione del 
Friuli terremotato, chiamata 
a svolgere un ruolo attivo 
nell'attuazione di quegli ac
cordi di Osimo che rappre
sentano un'occasione irripe
tibile per lo sviluppo eco
nomico e sociale di Trieste 
e dell'intera comunità regio
nale. Il tenace rifiuto demo
cristiano ad un'intesa orga
nica di governo con il nostro 
partito ha reso impossibile 
questa soluzione. 

Si è così lavorato, in que
ste settimane, ad un'ipotesi 
di convergenza procrammati-
ca. clic contenesse anche pre
cise- clausole circa i tempi 
e le modalità di attuazione del 
programma concordato, con 
la possibilità per le forze con
traenti di un controllo sull'at
tività dell'esecutivo. Ix;- solle
citazioni avanzate da taluni 
settori per una riedizione «iel
la vecchia giunta tripartita 
(DC PSDI PRIi sono venite 
meno e si è ora dato corso 
ad una soluzione monocolore 
analoga a quella operante a 
livello di governo nazionale. 

Nonostante i limiti di que
sta intesa rispetto alle ori
ginarie proposte avanzate dal 
nostro partito e dal PSI vi è 
tuttavia l'elemento di no\ ita 
costituito dalla partecipazio 
ne dei comunisti — per !a 
prima volta dalla nascita del
la regione — ad una mag
gioranza di programma. E' un 
sensibile pass,, a\ar.ti. com
piuto in una regione che ha 
presentato in questi anni un 
quadro politico via \ ia sem
pre più arretrato rispetto al
la evoluzione determinatasi 
tra le forze costituzionali in 
campo nazionale. Il Friuli Ve 
nezia Giulia è stato altresì 
teatro di preoccupanti feno 
meni di disgregazione, di 
spinte isolazionistiche, che 
hanno registrato il loro ap.ee 
lo scorso giugno con la vi 
stosa affermazione ekttora 
le della < lista per Trieste » 
nel capoluogo giuliano e il suo 
successivo insediamento alla 
guida del comune. Proprio a 
fronte della complessa, peri

colosa situazione determina
tasi a Trieste, la soluzione 
maturata con tanto travaglio 
alla Regione può costituire un 
elemento di ricomposizione 
unitaria del quadro politico, 
uno strumento a favore del
l'unità dell'istituto regionale. 
del rilancio del suo ruolo e 
del suo prestigio. 

Guardia 
uccide due 
banditi e 

viene 
massacrata 

PADOVA — Una guardia not
turna e due banditi sono 
rimasti uccisi nel corso di 
una sparatoria avvenuta al
l ' interno della conceria « Pa 
dana » di proprietà di Rena
to Galdarossa. in via Avo^a-
dro a Rubano, poco lontano 
da Padova. 

La guardia uccisa è Lucia 
no Paceagnella. di 32 anni . 
di Padova: i due malviventi, 
che erano entrambi masche
rati , non sono ancora stati 
identificati. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 22. Secondo una pri
ma ricastruzione quat t ro mal
viventi. che poco prima ave
vano aggredito una eoppiet-
ta a Cadoneghe. sono entra
ti nella conceria dove in pre 
cedenza erano stat i staccati 
tut t i i segnali d'allarme del
le celle frigorifere nelle qua
li sono custodite pellicce e 
pelli in lavorazione. 

Il problema della direzione 
di una regione di confine co
me questa non è del resto 
questione che investa soltanto 
le esigenze e le attese delle 
popolazioni locali. Essa acqui
sta una rilevanza tutta parti
colare anche in rapporto ai 
legami internazionali del 
Friuli Venezia Giulia — e 
quindi dell'intero paese — con 
gli stati vicini, a comincia
re dalla Repubblica di Jugo
slavia. Legami che hanno tro 
vaio organico sviluppo ed 
esplicita sanzione nel tratta
to di Osimo. 

La presenza nella nuova 
maggioranza di partiti che si 
sono coerentemente battuti in 
tutti questi anni per una ef
fettiva politica di amicizia e 
di collaborazione con i popoli 
confinati e per la liquida
zione dei focolai di tensione. 
si configura come un fatto
re di spinta alla realizzazio 
ne degli accordi e alla cre
scente espansione dei rappor
ti bilaterali. Attuazione dei 
trattati di Osimo. ricostruzio 
ne del Friuli, in una visione 
programmata di sviluppo, mi
sure adeguate a fronteggiare 
e risolvere la crisi economi 
ca che travaglia importanti 
comparti produttivi e blocca 
le possibilità di impiego del
le giovani generazioni, azione 
conseguente per l'affermazio
ne dei diritti della minoranza 
nazionale slovena: su queste 
direttrici dovrà muoversi la 
regione per svolgere a pieno. 
dopo il ristagno di questi an 
ni. il suo compito istrtuzio 
naie. 

Fabio Inwinkl 

é in edicola 

• MILLE IDEE CONTRO 
LA GUERRA 
I giovani tornano nelle 
piazze contro l'imperialismo 

• APERTURA DELLE 
SCUOLE: TRE OBIETTIVI 
PER IL MOVIMENTO 

•COSA VANNO A FARE 
I GIOVANI NEL 
PUBBUCO IMPIEGO? 

>IL TERZO REGNO DI 
MUHAMMADAU 

'COMPAGNO, SEI MAI 
STATO A NEW YORK? 
Apriamo un dibattito 
sull'America. 
• PANEBARCO A FUMETTI: 
ZDANON PROPONE 
A LENIN UN QUADRO 
PROIBITO... 
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